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Profilo educativo, culturale e professionale dello studente 
alla fine del Primo Ciclo di istruzione (6-14 anni) 

 
I sostantivi ‘studente’, ‘allievo’, ‘ragazzo’ ecc. si riferiscono al ‘tipo’ persona al di là delle differenze tra maschi e fem-
mine che ogni docente dovrà considerare nella concreta azione educativa e didattica. 
 
PREMESSA 
 
L’apprendimento educativo che si compie nel Primo Ciclo di istruzione, per quanto destinato ad 
essere sviluppato e approfondito in forme diverse per l’intera esistenza, è una tappa importan-
te nella maturazione della personalità e del proprio “progetto di vita”, e pone le basi per i tra-
guardi educativi, culturali e professionali perseguiti (a tempo pieno o a partire dai 15 anni d’età 
in alternanza scuola-lavoro) dal Secondo Ciclo di studi. 
Le caratteristiche della ricapitolazione e dell’apertura, del resto, accompagnano ogni età e ogni 
ciclo di istruzione e di formazione. Non esiste momento dell’età evolutiva, né esiste scuola che 
non siano importanti. Lo è l’infanzia, con la sua scuola; lo è la fanciullezza, con la scuola pri-
maria; lo è la preadolescenza, con la scuola secondaria di I grado. Sempre si tratta di stimola-
re al massimo livello possibile, e in tutte le dimensioni della personalità, le capacità di ciascuno 
affinché diventino competenze. 
Tuttavia, se un ragazzo (un bambino, un fanciullo, un preadolescente) non ha potuto, per varie 
ragioni, godere di queste opportunità, potrà sempre recuperare le capacità sottovalutate nelle 
età e nelle scuole precedenti. Certo le funzioni non esercitate hanno una naturale tendenza ad 
atrofizzarsi o quantomeno ad affievolire la propria rapidità di risposta. Per fortuna la plasticità 
e la complessità della mente e dell’esperienza umane sono tali che esse consentono, nel tem-
po, per tutta la vita, non solo recuperi, ma anche progressivi miglioramenti generali e specifici 
della propria personalità e della qualità degli apprendimenti cognitivi. 
Analogamente, se un soggetto è stato sottoposto a stimolazioni educative e culturali molto ric-
che nei periodi sensibili dello sviluppo o, addirittura, a stimolazioni precoci, non per questo si è 
di per sé garantito vantaggi competitivi non esauribili o riassorbibili nel tempo. Il processo 
educativo individuale, infatti, ha inizio con la vita e cessa con essa, in una inarrestata dinamica 
di conquiste e di eventuali involuzioni, sicché niente è mai guadagnato una volta per tutte, 
niente è mai perduto per sempre. Il che, se aumenta la responsabilità dei genitori e degli edu-
catori, togliendo ogni alibi ad atteggiamenti di rinuncia o di rassegnazione educativa, costitui-
sce anche un potente fattore di incoraggiamento e di fiducia nelle proprie capacità per ogni 
soggetto in età evolutiva, a partire da quelli in situazioni di handicap. 
Non esiste, del resto, alcuna situazione di handicap che autorizzi a ridurre l’integralità della 
persona umana a qualche suo deficit, a definire una persona per sottrazione. La prospettiva 
educativa, a differenza di quella medica e riabilitativa, infatti, è sempre attenta a sollecitare 
tutte le capacità di ciascuno e a fondarsi sulle risorse attive ed emergenti di ogni processo evo-
lutivo, convinta che lo sviluppo di queste ultime permetterà di arricchire ed implementare an-
che tutte le altre, soprattutto quelle che appaiono ripiegate e carenti. 
Allo stesso modo, qualsiasi condizione di eccellenza in alcuni campi dell’esperienza educativa e 
culturale non giustifica la trascuratezza o, peggio, l’abbandono da parte degli altri. 
L’educazione, infatti, rifugge da ogni parzialità ed esige sempre uno sviluppo armonico, inte-
grale ed integrato di tutte le dimensioni della persona umana. 
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LE ARTICOLAZIONI DEL PROFILO 
 
Alla luce di queste consapevolezze pedagogiche, il Profilo educativo, culturale e professionale 
che segue esplicita ciò che un ragazzo di 14 anni dovrebbe sapere e fare per essere l’uomo e il 
cittadino che è lecito attendersi da lui in questo momento della sua crescita globale. 
In questo senso, mette anche in luce come le conoscenze disciplinari e interdisciplinari (il sape-
re) e le abilità operative (il fare) apprese ed esercitate nel sistema formale (la scuola), non 
formale (le altre istituzioni formative) e informale (la vita sociale nel suo complesso) siano e 
siano state, per il ragazzo, davvero formative nella misura in cui sono effettivamente diventate 
competenze personali. 
Un soggetto è riconosciuto competente, infatti, quando, mobilitando tutte le sue capacità intel-
lettuali, estetico-espressive, motorie, operative, sociali, morali, spirituali e religiose e, soprat-
tutto, amplificandole ed ottimizzandole, utilizza le conoscenze e le abilità che apprende e che 
possiede per arricchire creativamente, in ogni situazione, il personale modo di essere nel mon-
do, di interagire e stare con gli altri, di affrontare le situazioni e risolvere i problemi, di incon-
trare la complessità dei sistemi simbolici, di gustare il bello e di conferire senso alla vita. 
 
1. Identità ed autonomia: operare scelte personali ed assumersi responsabilità 
Prendere coscienza della dinamica che porta all’affermazione della propria identità: ogni volta 
diversi (a casa, a scuola, con i coetanei…; le preferenze di ieri, oggi e domani; le trasformazio-
ni del proprio corpo e delle proprie reazioni emotive nel tempo e nelle circostanze, con le per-
sone dello stesso e dell’altro sesso; come ci vediamo noi, come ci vedono gli altri ecc.), eppure 
sempre se stessi. 
Interrogarsi sulle dimensioni e sulle difficoltà di questo processo interiore di unificazione della 
molteplicità, di armonizzazione delle diversità e di continuo trascendimento della contingenza. 
Scoprire l’importanza decisiva che, in questo contesto, assume il conferimento di senso che 
ciascuno attribuisce all’insieme delle esperienze e dei problemi di cui è protagonista. Ricono-
scere il ruolo svolto in questa attribuzione dalle religioni o, comunque, dalle concezioni globali 
del mondo e della vita. 
Gestire l'irrequietezza emotiva e intellettuale spesso determinata dal processo di ricerca e 
d’affermazione dell’identità, comunicandola a coetanei e ad adulti significativi (genitori, il do-
cente tutor, altri insegnanti) e trovando con loro le modalità migliori per affrontarla e poi scio-
glierla nell’autonomia personale, che è maggiore sicurezza di sé, fiducia, gioia di vivere, intra-
prendenza, industriosità, collaborazione con gli altri. Prendere coscienza che degli eventuali 
problemi (esistenziali, intellettuali, operativi, morali, estetici, sociali) non risolti occorre cercare 
con intelligenza e metodo, individualmente o con altri, soluzioni e alternative razionali. 
Ampliare il punto di vista su di sé e sulla propria collocazione nel mondo, facendo ipotesi sul 
proprio futuro e sulle proprie responsabilità a partire anche da situazioni non direttamente vis-
sute, ma supposte o ricavate dall’esperienza altrui, dalla finzione letteraria o comunque evoca-
te dalle varie forme dell’Arte considerando l'intervento di variabili con diversa possibilità di 
controllo. 
Porsi in modo attivo e critico di fronte alla crescente quantità di informazioni e di sollecitazioni 
comportamentali esterne, senza subirle, ma avendo appreso a qualificarle, decifrarle, ricono-
scerle fin nei messaggi impliciti che le accompagnano, così da poterle giudicare. Rafforzare 
l’identità e l’autonomia, esercitando le proprie competenze in compiti significativi e socialmente 
riconosciuti di servizio alla persona (verso altri compagni, adulti, anziani ecc.) o all’ambiente o 
alle istituzioni. Individuare le relazioni esistenti tra la comprensione di fenomeni scientifici e 
tecnologici, i valori etici, i processi sociali e le conseguenti scelte e responsabilità personali allo 
scopo di irrobustire l’identità e la consistenza del proprio esistere. 
 
2. Orientamento: fare piani per il futuro, verificare e adeguare il proprio progetto di 
vita 
Elaborare, esprimere e argomentare, circa il proprio futuro esistenziale, sociale, formativo e 
professionale, un’ipotesi che tenga conto del percorso umano e scolastico finora intervenuto, 
ma che, allo stesso tempo, lo superi e lo arricchisca con una realistica progettualità. Consape-
voli che la conoscenza delle proprie capacità è un traguardo mai concluso, considerare un do-
vere impegnarsi per una continua autenticazione di esse e per un superamento dei condizio-
namenti familiari, sociali e ambientali che possono comprimerle o deformarle. 
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Collaborare responsabilmente e intenzionalmente con la scuola e con la famiglia nella prepara-
zione del Portfolio delle competenze personali. Riconoscere e interagire con i soggetti personali 
e sociali, nonché con i servizi territoriali, che possono sostenere la definizione e l’attuazione del 
proprio progetto di vita, sia nella transizione dal primo ciclo dell’istruzione al secondo ciclo 
dell’istruzione e della formazione, sia nell’articolazione e nei passaggi tra i diversi percorsi del 
secondo ciclo. Disponibilità a verificare con costanza l'adeguatezza delle proprie decisioni circa 
il futuro scolastico e professionale ed operare i cambiamenti di percorso formativo più rispon-
denti alle capacità, alle attitudini e alle scelte di vita e di valore nel frattempo maturate. 
 
3. Convivenza civile: coesistere, condividere, essere corresponsabili 
L’altro come occasione per riconoscersi (spesso con i coetanei), e per sviluppare una positiva 
emulazione o contrapposizione (spesso con gli adulti). Dare e richiedere riconoscimento ai ri-
sultati concreti e socialmente apprezzabili del proprio lavoro. 
Porsi problemi esistenziali, morali, politici, sociali, coglierne la complessità e, di fronte ad essi, 
formulare risposte personali. Affermare proprie convinzioni, ma capire, e far capire, che, se se-
guire le convinzioni personali è meglio che ripetere acriticamente quelle altrui, magari imposte 
per autorità, non sempre ciò è garanzia di essere nel giusto e nel vero: mantenere, al contra-
rio, sempre aperta la disponibilità alla critica e al dialogo per dare ragione dei propri convinci-
menti. 
Mettersi in relazione con soggetti ‘diversi’ da sé e dimostrarsi disponibili all’ascolto delle ragioni 
altrui, al rispetto, alla tolleranza, alla cooperazione e alla solidarietà, anche con sforzo e disci-
plina interiore quando servono. Interloquire con pertinenza e costruttività, in prima persona, 
nelle situazioni comunitarie che si incontrano (assemblee di classe, consiglio comunale dei ra-
gazzi, iniziative esterne di quartiere, associazioni, ...). Essere cooperativi nei gruppi di compito, 
di livello ed elettivi ed essere competenti nell’affrontare situazioni di defezione o di emulazione 
negativa. In situazioni interpersonali conflittuali, controllare gli impulsi alla contrapposizione 
verbale e tanto più fisica, comprendendo che la ragione e la riflessione valgono più, e sono an-
che di solito più efficaci, della forza e dell’invettiva. 
Conoscere le regole e le ragioni della prevenzione del disagio, che si caratterizza sotto forma di 
disarmonie fisiche, psichiche e intellettuali, e comportarsi in modo tale da promuovere per sé e 
per gli altri, nel sociale, un benessere fisico strettamente connesso a quello psicologico e mora-
le. Alimentarsi secondo criteri rispettosi delle esigenze fisiologiche, in modo non stereotipato 
né conformato ai modelli culturali che rispondono più alle logiche del consumo e del commercio 
che a quelle della salute. Essere consapevoli dei rischi connessi a comportamenti disordinati ri-
feriti all’uso di sostanze “aggiuntive” alla normale alimentazione, all’uso/abuso di alcool, fumo, 
droghe, oppure ad alterazioni fisiologiche dei ritmi sonno- veglia, e, soprattutto, agire di con-
seguenza. 
A scuola (viaggi di istruzione compresi), per strada, negli spazi pubblici, sui mezzi di trasporto 
ecc. comportarsi in modo da rispettare sempre gli altri; quindi, di riflesso, rispettare Codici e 
Regolamenti stabiliti, comprendere e fare proprie le ragioni dei diritti, dei divieti e delle auto-
rizzazioni che essi contengono. 
Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo e migliorarlo, ricordando che è a disposizione di tut-
ti, non solo di sé o di qualcuno. Riflettere sui propri diritti/doveri di cittadini, trasformando la 
realtà prossima nel banco di prova quotidiano su cui esercitare le proprie modalità di rappre-
sentanza, di delega, di rispetto degli impegni assunti all'interno di un gruppo di persone (la 
classe, i gruppi, l'istituto, il quartiere, il paese, la città…) che condividono le regole comuni del 
vivere insieme. Adottare i comportamenti più adeguati per la salvaguardia della sicurezza pro-
pria, degli altri e dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie, o straordinarie di pericolo. 
Confrontarsi con i valori della Costituzione ed essere consapevoli che solo impegnandosi a vi-
verli nella quotidianità si rimuovono «gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando 
di fatto la libertà e l’uguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona uma-
na e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e socia-
le del Paese» (art. 3 della Costituzione) e si può concorrere «al progresso materiale e spirituale 
della società» (art. 4 della Costituzione). 
Comprendere, valorizzare e coltivare i propri ed altrui talenti, consapevoli che, nella «scuola 
aperta a tutti», «i capaci e i meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i 
più alti gradi degli studi» (art. 34 della Costituzione). 
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4. Strumenti culturali per leggere e governare l’esperienza 
Padroneggiare le conoscenze e le abilità che, a partire dalle modificazioni del proprio organi-
smo e delle nuove possibilità motorie che esso offre, consentono, mediante l’esercizio fisico, 
l’attività motorioespressiva, il gioco organizzato e la pratica sportiva, un equilibrato ed armoni-
co sviluppo del proprio corpo. Gestire, in modo consapevole, abilità specifiche riferite a gesti di 
espressività corporea, a tecniche e tattiche negli sport individuali e di squadra. Valutare criti-
camente le esperienze motorie e sportive personalmente vissute e quelle degli altri. Utilizzare 
le competenze acquisite per svolgere funzioni di giuria ed arbitraggio nelle discipline sportive di 
base. 
Conoscere e utilizzare in maniera elementare tecniche differenziate di lettura silenziosa dei te-
sti, e leggere correttamente ad alta voce testi noti e testi non noti di semplice dettato. Posse-
dere un vocabolario attivo e passivo adeguato agli scambi sociali e culturali. Capire messaggi 
orali e visivi intuendone almeno in prima approssimazione gli aspetti impliciti. Nell’orale e nello 
scritto, riuscire a produrre testi brevi ragionevolmente ben costruiti (sia a livello linguistico sia 
di costruzione progressiva dell’informazione) e adatti alle varie situazioni interattive. Avere una 
idea elementare ma precisa della natura e della funzione delle singole parole (analisi gramma-
ticale) e della struttura della frase semplice e complessa (analisi logica) in modo da muoversi 
con sicurezza nell'identificare le classi di parole, soggetto, oggetto diretto e indiretto, tipi di 
complemento, connettivi, tipi di subordinate, tipi di frase, ecc. e riuscendo a percepire come 
una frase produca un significato e lo configuri comunicativamente. Riconoscere le principali ca-
ratteristiche linguistiche e comunicative di testi diversi. Servirsi dei principali strumenti di con-
sultazione (dizionari di vario tipo, grammatiche, ecc.). Possedere qualche semplice nozione sul-
la storia della lingua italiana e sui rapporti tra italiano e dialetti e tra l’italiano e le principali 
lingue europee. Sapersi orientare entro i principali generi letterari antichi e moderni (fiabe, mi-
ti, leggende, poemi, poesia lirica ed epica, teatro, racconti, romanzi, resoconti di viaggio, ecc.). 
Aver cominciato a sviluppare, grazie al contatto di testi semplici ma significativi della nostra 
letteratura e della nostra cultura (da apprendere anche a memoria), il gusto per l’opera d’arte 
verbale (poesia, narrativa, ecc.) e in generale per la lucida espressione e per la densità del 
pensiero. 
Conoscere e praticare funzionalmente la lingua inglese almeno a livello di base A2 e, da princi-
pianti, una seconda lingua comunitaria. 
Utilizzare per l'espressione di sé e per la comunicazione interpersonale, rispettandone gli ele-
menti formali, anche codici diversi dalla parola tra loro integrati (fotografia, cinema, web, tea-
tro, ecc). In questo contesto, leggere un’opera d’arte e saperla collocare nelle sue fondamenta-
li classificazioni storiche. Conoscere, leggere, comprendere e, soprattutto, gustare sul piano 
estetico il linguaggio espressivo musicale nelle sue diverse forme, anche praticandolo attraver-
so uno strumento oppure attraverso il canto, con la scelta di repertori senza preclusione di ge-
neri. 
Essere consapevoli, sia pure in modo elementare, delle radici storico-giuridiche, linguistico-
letterarie e artistiche che ci legano al mondo classico e giudaico-cristiano, e dell' identità spiri-
tuale e materiale dell'Italia e dell'Europa. Orientarsi nello spazio e nel tempo, operando con-
fronti costruttivi fra realtà geografiche e storiche diverse, per rendersi più consapevoli, da un 
lato, delle caratteristiche specifiche della civiltà europea e, dall’altro, delle somiglianze e delle 
differenze tra la nostra e le altre civiltà mondiali. Collocare in questo quadro i tratti spaziali e 
temporali dell’identità nazionale e delle identità regionali e comunali di appartenenza. Leggere 
quotidiani o ascoltare telegiornali. Compilare un bollettino postale, leggere una carta stradale, 
la mappa della città, l’orario ferroviario, le bollette di servizi pubblici. 
Contare, eseguire semplici operazioni aritmetiche mentalmente, per iscritto e con strumenti di 
calcolo, leggere dati rappresentati in vario modo, misurare una grandezza, calcolare una pro-
babilità, risolvere semplici problemi sul calcolo di superfici e volumi dei solidi principali; padro-
neggiare concetti fondamentali della matematica e riflettere sui principi e sui metodi impiegati. 
Leggere la realtà e risolvere problemi non soltanto impiegando forme verbali o iconiche, ma 
anche forme simboliche caratteristiche della matematica (numeri, figure, misure, grafici, ecc.). 
Organizzare una raccolta dati, ordinarla attraverso criteri, rappresentarla graficamente anche 
con tecniche informatiche, interpretarla. 
Adoperare il linguaggio e i simboli della matematica per indagare con metodo le cause di fe-
nomeni problematici, per spiegarli e rappresentarli. Particolarmente attraverso attività di riso-
luzione di problemi in contesti vari, dare prova di competenze progettuali e immaginative. 
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Osservare la realtà per riconoscervi relazioni tra oggetti o grandezze, regolarità, differenze, in-
varianze o modificazioni nel tempo e nello spazio. Utilizzare le caratteristiche degli oggetti per 
stabilire confronti, individuare relazioni qualitative e quantitative, arrivando alla descrizione- 
rappresentazione di fenomeni anche complessi. Rappresentare la complessità dei fenomeni in 
molteplici modi: disegno, descrizione orale e scritta, simboli, tabelle, digrammi grafici, semplici 
simulazioni. Individuare grandezze significative relative ai singoli fenomeni e processi e identi-
ficare le unità di misura opportune. Effettuare misurazioni di grandezze comuni usando corret-
tamente gli strumenti opportuni. Esplorare e comprendere gli elementi tipici di un ambiente 
naturale ed umano inteso come sistema ecologico. Sviluppare atteggiamenti di curiosità, at-
tenzione e rispetto della realtà naturale, di riflessione sulle proprie esperienze, di interesse per 
l'indagine scientifica. Essere consapevoli che i concetti scientifici necessitano, per essere com-
presi, di definizioni operative che si basano su esperienze condivise e termini più semplici defi-
niti precedentemente. Iniziare a comprendere che i concetti e le teorie scientifiche sono non 
definitive, ma in costante ridefinizione e modificazione al fine di cogliere aspetti sempre nuovi, 
diversi e più complessi della realtà. 
Utilizzare gli strumenti informatici per ottenere documentazioni, elaborare grafici e tabelle 
comparative, riprodurre immagini e riutilizzarle, scrivere ed archiviare. Navigare in Internet per 
risolvere problemi, adoperando motori di ricerca dedicati e mirando alla selezione delle infor-
mazioni adeguate. Per l’eccellenza, mirare alla Patente Europea per il Computer (Ecdl). 
Riconoscere semplici sistemi tecnici, individuarne il tipo di funzione (dirigere, contenere, distri-
buire, dividere, misurare, riprodurre, sostenere, trasportare, trasformare, ecc.) e descriverne 
le caratteristiche. 
Analizzare e rappresentare processi ricorrendo a strumenti tipo grafi, tabelle, mappe ecc. op-
pure a modelli logici tipo formule, regole, algoritmi, strutture di dati ecc. Seguire, comprendere 
e predisporre processi e procedure allo scopo di ideare, progettare e realizzare oggetti fisici, 
grafici o virtuali, seguendo una definita metodologia. Mettere in relazione la tecnologia con i 
contesti socio-ambientali e con i processi storicoculturali che hanno contribuito a determinarla. 
Esercitare diverse abilità manuali e laboratoriali. 
 
UNA SINTESI 
 
Dopo aver frequentato la scuola dell’infanzia e il primo ciclo di istruzione, grazie anche alle 
specifiche sollecitazioni educative recepite lungo tutto il percorso scolastico, i ragazzi sono po-
sti nella condizione di: 
– riconoscere e gestire i diversi aspetti della propria esperienza motoria, emotiva e razionale, 
nella consapevolezza, proporzionata all’età, della loro interdipendenza e integrazione nell’unità 
della conoscenza razionale che ne costituisce il fondamento; 
– abituarsi a riflettere con spirito critico sia sulle affermazioni in genere, sia sulle considerazio-
ni necessarie per prendere una decisione; 
– distinguere, nell’affrontare in modo logico i vari argomenti, il diverso grado di complessità 
che li caratterizza, quale, ad esempio, può presentarsi nel discorrere quotidiano rispetto al 
trattare temi di natura letteraria, o di valenza tecnica, o di problematica religiosa, avvertendo 
perciò la necessità di un accostamento linguistico e di pensiero diversi, senza per altro perdere 
mai l’aggancio con il senso della realtà e del mondo personale, sociale e naturale circostanti; 
– concepire liberamente progetti di vario ordine – dall’esistenziale al tecnico - che li riguardino 
e tentare di attuarli, nei limiti del possibile, nella consapevolezza gradualmente acquisita dello 
scarto inevitabile tra concezione ed attuazione, tra risultati sperati ed ottenuti; 
– avere gli strumenti di giudizio proporzionalmente sufficienti per valutare se stessi, le proprie 
azioni, i fatti e i comportamenti individuali, umani e sociali degli altri alla luce di parametri de-
rivati dai grandi valori spirituali che ispirano la Convivenza civile; 
– avvertire interiormente, sulla base della coscienza personale, la differenza tra il bene e il ma-
le ed essere in grado, perciò, di orientarsi nelle scelte di vita e nei comportamenti sociali e civi-
li; 
– essere disponibili al rapporto di collaborazione con gli altri, per contribuire con il proprio ap-
porto personale alla realizzazione di una società migliore; 
– avere consapevolezza, sia pure adeguata all’età, delle proprie inclinazioni naturali, attitudini, 
capacità e riuscire, sulla base di esse, a immaginare e progettare il proprio futuro, predispo-
nendosi a gettarne le basi con appropriate assunzioni di responsabilità; 
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– porsi le grandi domande sul mondo, sulle cose, su di sé e sugli altri, sul destino di ogni real-
tà, nel tentativo di trovare un senso che dia loro unità e giustificazione, consapevoli tuttavia 
dei propri limiti di fronte alla complessità dei problemi sollevati. 
 

 
 

Indicazioni Nazionali per i Piani di Studio Personalizzati 
nella Scuola Primaria 

6 novembre 2002 
 

Le Indicazioni esplicitano i livelli essenziali di prestazione a cui tutte le Scuole Primarie del Si-
stema Nazionale di Istruzione sono tenute per garantire il diritto personale, sociale e civile 
all’istruzione e alla formazione di qualità1. 
 

Obiettivi specifici di apprendimento per la classe prima 
 

Al termine della classe  prima, la scuola ha organizzato per lo studente attività educative e 
didattiche unitarie  che hanno avuto lo scopo di aiutarlo a trasformare  in competenze persona-
li  le seguenti conoscenze e abilità disciplinari: 
 

STORIA 
 
- Successione e contemporaneità delle azioni e delle si-
tuazioni. 
- Concetto di durata  e misurazione delle durate delle 
azioni. 
- Ciclicità dei fenomeni temporali  e loro durata (giorni, 
settimane, mesi, stagioni, anni, …). 
 

- Collocare nel tempo fatti ed esperienze vissute e ri-
conoscere rapporti di successione esistenti tra loro. 
- Rilevare il rapporto di contemporaneità tra azioni e 
situazioni. 
- Utilizzare strumenti  convenzionali per la misurazione 
del tempo e per la periodizzazione (calendario, stagio-
ni, …). 
- Organizzare il lavoro scolastico utilizzando il diario. 
- Riconoscere la ciclicità in fenomeni regolari e la suc-
cessione delle azioni in una storia, in leggende, in 
aneddoti e semplici racconti storici.  
 

GEOGRAFIA 
 

- Organizzatori temporali e spaziali (prima, poi, mentre, 
sopra, sotto, davanti, dietro, vicino, lontano,ecc.). 
- Elementi costitutivi dello spazio vissuto:  funzioni, rela-
zioni e rappresentazioni. 
 
 
 
 

- Riconoscere la propria posizione  e quella degli og-
getti nello spazio vissuto rispetto a diversi punti di rife-
rimento. 
- Descrivere verbalmente, utilizzando  indicatori topo-
logici, gli spostamenti propri e di altri elementi  nello 
spazio vissuto. 
- Analizzare uno spazio attraverso l’attivazione di tutti 
i sistemi sensoriali, scoprirne gli elementi caratteriz-
zanti e collegarli tra loro con semplici relazioni. 
- Rappresentare graficamente in pianta spazi vissuti e 
percorsi anche utilizzando una simbologia non conven-
zionale. 

 
 

Obiettivi specifici di apprendimento  per le classi seconda e terza  
(primo biennio) 

 
Al termine delle classi seconda e terza, la scuola ha organizzato per lo studente attività edu-
cative e didattiche unitarie  che hanno avuto lo scopo di aiutarlo a trasformare  in competenze 
personali le seguenti conoscenze e abilità disciplinari: 
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STORIA 
 

- Indicatori temporali. 
- Rapporti di causalità tra fatti e situazioni. 
- Trasformazioni di uomini, oggetti, ambienti connesse 
al trascorrere del tempo. 
- Concetto di periodizzazione. 
- Testimonianze di eventi, momenti, figure significative 
presenti nel proprio territorio e caratterizzanti la storia 
locale. 
- La terra prima dell’uomo e le esperienze umane prei-
storiche: la comparsa dell’uomo, i cacciatori delle epo-
che glaciali, la rivoluzione neolitica e l’agricoltura, lo svi-
luppo dell’artigianato e primi commerci. 
- Passaggio dall'uomo preistorico all'uomo storico nelle 
civiltà antiche. 
- Miti e leggende delle origini  

- Applicare in modo appropriato gli indicatori temporali, 
anche in successione. 
- Utilizzare l’orologio nelle sue funzioni. 
- Riordinare gli eventi in successione logica e analizzare 
situazioni di concomitanza spaziale e di contemporanei-
tà. 
- Individuare a livello sociale relazioni di causa e effetto 
e formulare ipotesi sugli effetti possibili di una causa. 
- Osservare e confrontare oggetti e persone di oggi con 
quelli del passato. 
- Distinguere  e confrontare alcuni tipi di fonte storica 
orale e scritta. 
- Riconoscere la differenza tra mito e racconto storico. 
Leggere ed interpretare le testimonianze del passato 
presenti sul territorio. 
- Individuare nella storia di persone diverse vissute nel-
lo stesso tempo e nello stesso luogo gli elementi di co-
struzione di una memoria comune.  

 
GEOGRAFIA 

 
- Rapporto tra realtà geografica e sua rappresentazione: 
concetti di carta geografica, legenda, scala, posizione rela-
tiva ed assoluta, localizzazione. 
- Differenza tra spazio aperto e chiuso, tra elemento fisso 
e mobile, tra elemento fisico e antropico, paesaggio. 
Carta mentale del proprio territorio comunale, provinciale, 
regionale con la distribuzione dei più evidenti e significati-
vi elementi fisici e antropici. 
- Elementi fisici e antropici che caratterizzano i paesaggi 
del proprio territorio (urbano, perturbano, rurale, ...) e le 
loro trasformazioni nel tempo. 
- L’uomo e le sue attività come parte dell’ambiente e della 
sua fruizione-tutela.  
- Comportamenti adeguati alla tutela degli spazi vissuti e 
dell'ambiente vicino. 

- Formulare proposte di organizzazione di spazi vissuti 
(aula, la propria stanza, il parco,…) e di pianificazione di 
comportamenti da assumere in tali spazi. 
- Leggere semplici rappresentazioni iconiche e cartogra-
fiche,  utilizzando le legende e i punti cardinali. 
- Riconoscere e rappresentare graficamente i principali 
tipi di paesaggio (urbano, rurale, costiero, …). 
- Descrivere un ambiente naturale nei suoi elementi es-
senziali, usando una terminologia appropriata. 
Riconoscere gli elementi fisici e antropici di un paesag-
gio, cogliendo i principali rapporti di connessione e in-
terdipendenza. 
- Riconoscere le più evidenti modificazioni apportate 
dall’uomo nel proprio territorio. 
- Organizzare un percorso pedonale (nel giardino, nel 
cortile della scuola, …) da percorrere secondo le regole 
del codice stradale. 
- Simulare comportamenti da assumere in condizione di 
rischio  con diverse forme di pericolosità (sismica, vul-
canica, chimica, idrogeologica, …). 

 
 

Obiettivi specifici di apprendimento per le classi quarta e quinta  
(secondo biennio) 

Al termine delle classi quarta e  quinta, la scuola ha organizzato per lo studente attività 
educative e didattiche  unitarie che hanno avuto lo scopo di aiutarlo a trasformare  in compe-
tenze personali  le seguenti conoscenze e abilità disciplinari: 

 
STORIA 

 
In relazione al contesto fisico, sociale, economico, 
tecnologico, culturale e religioso, scegliere fatti, 
personaggi esemplari evocativi di valori, eventi ed 
istituzioni  caratterizzanti: 
- La maturità delle grandi civiltà dell'Antico 
Oriente (Mesopotamia, Egitto, India, Cina), 
- le civiltà fenicia e giudaica e delle popolazioni 
presenti nella penisola italica in età preclassica, 
- la civiltà greca dalle origini all'età alessandrina 
- la civiltà romana dalle origini alla crisi e alla 
dissoluzione dell'impero 

- la nascita della religione cristiana, le sue peculiari-
tà  e il suo sviluppo. 

- Individuare elementi di contemporaneità, di sviluppo nel 
tempo e di durata nei quadri storici di civiltà studiati. 
- Utilizzare testi di mitologia e di epica  e qualche sempli-
ce fonte documentaria a titolo paradigmatico. 
- Conoscere ed usare  termini specifici del linguaggio di-
sciplinare. 
- Collocare nello spazio gli eventi, individuando i possibili 
nessi tra eventi storici e caratteristiche geografiche di un 
territorio. 
- Leggere brevi testi peculiari della tradizione culturale 
della civiltà greca, romana e cristiana con attenzione al 
modo di rappresentare il rapporto io e gli altri, la funzio-
ne della preghiera, il rapporto con la natura. 
- Scoprire radici storiche antiche classiche e cri-
stiane della realtà locale. 
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GEOGRAFIA 
 

- Concetti di spazio rappresentativo, progettato, codifica-
to; scala grafica; carta tematica e cartogramma; territo-
rio, ambiente, sistema; confine, regione, clima; econo-
mia. 
- Rappresentazioni tabellari e grafiche relative a dati 
geografici. 
- Interventi dell'uomo sull’ambiente e sviluppo sostenibi-
le. 
- Elementi fisici di ciascun paesaggio geografico italiano. 
- Concetto di confine  e criteri principali con cui sono stati 
tracciati nell'Italia definendo i territori regionali. 
- Le regioni italiane (climatiche, storiche, economiche, 
amministrative): i confini, gli elementi peculiari, 
l’evoluzione nel tempo.  
- L’Italia: elementi fisici e antropici. 

- Leggere grafici, carte fisiche e tematiche, cartogrammi. 
- Orientarsi e muoversi nello spazio, utilizzando piante e 
carte stradali. 
- Calcolare distanze su carte, utilizzando la scala grafica. 
- Riconoscere e interpretare simboli convenzionali e se-
gnali. 
- Realizzare lo schizzo della mappa mentale dell’Italia e 
della propria regione con la simbologia convenzionale. 
- Riconoscere le più evidenti modificazioni apportate 
dall’uomo nel territorio regionale e nazionale. 
- Ricercare e proporre soluzioni di problemi relativi alla 
protezione, conservazione e valorizzazione del patrimonio 
ambientale e culturale presente sul territorio per conti-
nuare ad usarlo. 
- Seguire un ipotetico percorso di viaggio in Italia, colle-
gando le diverse tappe con uno schizzo cartografico o di-
rettamente sulla carta. 
- Esplicitare il nesso tra l’ambiente e le sue risorse e le 
condizioni di vita dell’uomo. 

 
 

Obiettivi  specifici di apprendimento per l’educazione alla Convivenza civile 
(educazione alla cittadinanza, stradale, ambientale, alla salute, alimentare e all’affettività ) 
 
Entro il  termine delle classe quinta, la scuola ha organizzato per lo studente attività educati-
ve e didattiche  disciplinari e interdisciplinari che hanno avuto lo scopo di aiutarlo a trasforma-
re  in competenze personali le seguenti conoscenze e abilità: 

 
Educazione alla cittadinanza 

 
- Il concetto di cittadinanza e vari tipi di cittadinanza. 
Le principali forme di governo. 
- I simboli dell’identità nazionale (la bandiera, l’inno, le 
istituzioni) e delle identità regionali e locali. 
- Principi fondamentali della Costituzione. 
- Alcuni articoli della Dichiarazione dei Diritti del Fanciullo 
e della Convenzione Internazionale dei Diritti 
dell’Infanzia. 
- La funzione della regola e della legge nei diversi am-
bienti di vita quotidiana. 
- I concetti di diritto/dovere, libertà responsabile, identi-
tà, pace, sviluppo umano, cooperazione, sussidiarietà. 
I servizi offerti dal territorio alla persona. 
- Organizzazioni internazionali, governative e non gover-
native a sostegno della pace e dei diritti/doveri dei popo-
li.  
- Le forme e il funzionamento delle amministrazioni locali. 
 

- Indagare le ragioni sottese a punti di vista diversi 
dal proprio, per un confronto critico. 
- Manifestare il proprio punto di vista e le esigenze 
personali in forme corrette e argomentate. 
- Mettere in atto comportamenti di autonomia, auto-
controllo, fiducia in sé. 
- Interagire, utilizzando buone maniere, con persone 
conosciute e non, con scopi diversi. 
- Accettare, rispettare, aiutare gli altri e i “diversi da 
sé”, comprendendo le ragioni dei loro comportamenti. 
- Suddividere incarichi e svolgere compiti per lavorare 
insieme con un obiettivo comune. 
- Elaborare e scrivere il Regolamento di classe. 
- Realizzare attività di gruppo (giochi sportivi, esecu-
zioni musicali, ecc…) per favorire la conoscenza  e 
l’incontro con culture ed esperienze diverse.  
- Analizzare Regolamenti ( di un gioco, d’ Istituto…), 
valutandone i principi ed attivare, eventualmente, le 
procedure necessarie per modificarli. 
- Avvalersi in modo corretto e costruttivo dei servizi 
del territorio ( biblioteca, spazi pubblici…). 
- Riconoscere varie forme di governo. 
- Identificare situazioni attuali di pace/guerra, svilup-
po/regressione, cooperazione/individualismo, rispet-
to/violazione dei diritti umani. 
- Impegnarsi personalmente in iniziative di solidarie-
tà. 

 
Educazione stradale 

 
- La tipologia della segnaletica stradale, con particolare 
attenzione a quella relativa al pedone e al ciclista . 
- Analisi del Codice Stradale: funzione delle norme e delle 
regole, i diritti/doveri del pedone e del ciclista. 
- La tipologia di strade  (carrozzabile, pista ciclabile, pas-
saggio pedonale…) e i relativi usi corretti. 

- Descrivere in forma  orale e scritta  un percorso proprio 
o altrui e rappresentarlo cartograficamente. 
- Eseguire correttamente, a piedi e in bicicletta, un per-
corso stradale in situazione reale o simulata. 
- Nel proprio ambiente di vita individuare i luoghi perico-
losi per il pedone o il ciclista, che richiedono comporta-
menti particolarmente attenti.  
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- Mantenere comportamenti corretti in qualità di: 
---Pedone 
---Ciclista 
---Passeggero su veicoli privati o pubblici. 
- Segnalare a chi di dovere  situazioni di pericolo che si 
creano per la strada. 

 
Educazione ambientale 

 
- Flora, fauna, equilibri ecologici tipici del proprio ambien-
te di vita. 
- Le tradizioni locali più significative.. 
- I bisogni dell’uomo e le forme di utilizzo dell’ambiente. 
- Gli interventi umani che modificano il paesaggio e 
l’interdipendenza uomo-natura 
- L’ambiente antropizzato e l’introduzione di nuove coltu-
re nel tempo e oggi.  
- I ruoli dell’Amministrazione Comunale, delle associazio-
ni private, delle istituzioni _ussali, ecc…,  per la conser-
vazione e la trasformazione dell’ambiente. 

- Esplorare gli elementi tipici di un ambiente naturale ed 
umano, inteso come sistema ecologico. 
- Comprendere l’importanza del necessario intervento 
dell’uomo sul proprio ambiente di vita, avvalendosi di di-
verse forme di documentazioni. 
- Fare un bilancio dei vantaggi/svantaggi che la modifica 
di un certo ambiente ha recato all’uomo che lo abita. 
- Rispettare le bellezze naturali ed artistiche. 
- Elaborare semplici progetti di restauro, di conservazio-
ne, di intervento per un uso consapevole dell’ambiente. 
- Visitare le principali istituzioni pubbliche che si occupa-
no dell’ambiente e collegarsi per quanto possibile con la 
loro attività. 
- Documentare un progetto di collaborazione tra Istitu-
zioni diverse  che operano a difesa e a valorizzazione 
dell’ambiente (scuola, comune, associazioni, provincia, 
…). 
- Individuare un problema ambientale (dalla salvaguardia 
di un monumento alla  conservazione di una spiaggia 
ecc…), analizzarlo ed elaborare semplici ma efficaci pro-
poste di soluzione 
- Se possibile, anche in collaborazione con altre istituzio-
ni, intervenire per risolvere il problema. 
- Realizzare un Laboratorio di restauro di piccoli oggetti 
legati alla tradizione locale e di progettazione di interven-
ti per un uso consapevole dell’ambiente. 
- Usare in modo corretto le risorse, evitando sprechi 
d’acqua e di energia, forme di inquinamento, … 
- Praticare forme di riutilizzo e riciclaggio dell’energia e 
dei materiali. 
 

 
Educazione  alla  salute 

 
- Organi e apparati del corpo umano e le loro principali 
funzioni. 
- L’ igiene della persona ( cura dei denti,…), dei compor-
tamenti  e dell’ambiente (illuminazione, aerazione, tem-
peratura …) come prevenzione delle malattie personali e 
sociali  e come agenti dell’ integrazione sociale. 
- La ricaduta di problemi ambientali  ( aria inquinata, in-
quinamento acustico, ….) e di abitudini di vita scorrette ( 
fumo, sedentarietà,…) sulla salute.  
- Le malattie esantematiche e le vaccinazioni. 
- I comportamenti da rispettare per guarire 
- I progressi della medicina nella storia dell’uomo. 
- Caratteristiche di  oggetti e i materiali in relazione alla 
sicurezza. 
- Norme di comportamento per la sicurezza nei vari am-
bienti. 
 

- Comprendere che l’uomo si deve confrontare con i 
limiti della salute ed elaborarli, integrandoli nella pro-
pria personalità. 
- Elaborare tecniche di osservazione e di “ascolto” del 
proprio corpo per distinguere i momenti di benessere 
da quelli di malessere. 
- Verbalizzare gli stati fisici personali (sintomi di be-
nessere-malessere) e  individuare le possibili  cause 
che li hanno determinati. 
- Attivare comportamenti di prevenzione  adeguati ai 
fini della salute nel suo complesso, nelle diverse si-
tuazioni di vita. 
- Simulare comportamenti da assumere in condizione 
di rischio con diverse forme di pericolosità ( sismica, 
vulcanica, chimica, idrogeologica …). 
- Esercitare  procedure di evacuazione dell’edificio 
scolastico, avvalendosi anche della lettura delle pian-
tine dei locali e dei percorsi di fuga. 
- Redigere i regolamenti necessari per la sicurezza 
utilizzando le norme imparate. 
- Dar prova di perizia e di autocontrollo  in situazioni che 
lo richiedono. 

 
Educazione alimentare 

 
- La tipologia degli alimenti e le relative funzioni nutrizio-
nali.  
- La composizione nutritiva dei cibi preferiti. 

- Descrivere la propria alimentazione distinguere  se ci si 
nutre o ci si alimenta. 
- Osservare il proprio corpo e la sua crescita, individuan-
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- La distinzione tra nutrizione e alimentazione.     
- Il dispendio energetico dato  dalle attività quotidiane di 
una giornata tipo.   
- La piramide alimentare. 
- Vari tipi di dieta e la loro relazione con gli stili di vita. 
- Gli errori alimentari e i problemi connessi con gli squili-
bri alimentari. 
- Processi di trasformazione e di conservazione degli ali-
menti. 
- La tradizione culinaria locale. 

do l’alimentazione più adeguata alle proprie esigenze fisi-
che. 
- Valutare la composizione nutritiva dei cibi preferiti. 
- Comporre la razione alimentare giornaliera secondo le 
indicazioni della piramide alimentare. 
- Individuare la dieta più adeguata al proprio corpo e alle 
proprie esigenze fisiche, sulla base del calcolo del proprio 
dispendio energetico. 
- A tavola mantenere comportamenti corretti ( tempi di-
stesi, masticazione adeguata…) 
- Ampliare la gamma dei cibi assunti, come educazione al 
gusto. 
- Individuare le modalità di consumo degli alimenti che 
meglio ne preservano il valore  nutritivo, anche avvalen-
dosi del laboratorio di cucina. 
- Rispettare le norme di conservazione e di consumo de-
gli alimenti. 
- Realizzare proposte di menù equilibrati con cibi cucinati 
in modo semplice. 

 
Educazione dell’affettività 

 
- Il sé, le proprie capacità, i propri interessi, i cambia-
menti personali nel tempo: possibilità e limiti 
dell’autobiografia come strumento di conoscenza di sé. 
- Le relazioni tra coetanei e adulti con i loro problemi. 
- Le principali differenze fisiche, psicologiche, comporta-
mentali e di ruolo  sociale tra maschi e femmine. 
- Esempi di diverse situazioni dei rapporti tra uomini e 
donne nella storia. 
- Il significato della sessualità in funzione dell’amore, del-
la fecondità e della socialità. 
- Principali funzioni degli organi genitali. 
- Forme di espressione personale, ma anche  socialmente 
accettata e moralmente giustificata, di stati d’animo, di 
sentimenti, di emozioni diversi, per situazioni differenti. 

- Attivare atteggiamenti di ascolto /  conoscenza di sé e  
di relazione positiva nei confronti degli altri. 
- Attivare modalità relazionali positive con i compagni e 
con gli adulti, anche tenendo conto delle loro caratteristi-
che sessuali. 
- Avvalersi del diario o della corrispondenza con amici per 
riflettere su di sé e sulle proprie relazioni. 
- Comunicare  la percezione di sé e del proprio ruolo nella 
classe, nella famiglia, nel gruppo dei pari in genere. 
- Esercitare modalità  socialmente efficaci e moralmente 
legittime di espressione delle proprie emozioni e della 
propria affettività. 
- Esprimere verbalmente e fisicamente, nella  forma più 
adeguata  anche dal punto di vista morale, la propria 
emotività  ed affettività. 
- In situazione di gioco, di lavoro, di relax, …, esprimere  
la propria emotività con adeguate attenzioni agli altri e 
alla domanda sul bene e sul male. 

 
 

Indicazioni nazionali  per i Piani di studio personalizzati 
nella Scuola Secondaria di 1° grado 

30 luglio 2003 
 

Le Indicazioni esplicitano i livelli essenziali di prestazione a cui tutte le scuole secondarie di 1° 
grado del Sistema Nazionale di Istruzione sono tenute per garantire il diritto personale, sociale 
e civile all’istruzione e alla formazione di qualità2.  
 
Ore annue per studente/insegnamenti 
 minimo medio massimo 
Italiano 
Storia 
Geografia (50) 

 
307 

203 
60 
50 

 
313 

 
319 

Matematica  
Scienze e Tecnologia 

 
239 

127 
118* 

 
245 

 
231 

Inglese 
Seconda lingua comunitaria 

 
114 

54 
66 

 
120 

 
126 

Arte e Immagine 54 60 66 
Musica 54 60 66 
Scienze motorie e sportive 54 60 66 
Religione 33 33 33 
 
   * di cui 33 dedicate alla 
 

 
Tecnologia 

 
891 
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Obiettivi specifici di apprendimento per le classi prima e seconda 
 
Al termine del primo biennio, la scuola ha organizzato per lo studente attività educative e di-
dattiche unitarie che, a partire da problemi, hanno avuto lo scopo di aiutarlo a trasformare in 
competenze personali le seguenti conoscenze e abilità disciplinari: 

 
STORIA 

 
- In relazione al contesto fisico, sociale, economico, tecno-
logico, culturale e religioso  fatti, personaggi, eventi ed 
istituzioni 
caratterizzanti: 
 l'Europa medioevale fino al Mille; 
 la nascita dell’Islam e la sua espansione; 
 la civiltà europea dopo il Mille e l’unificazione culturale e 
religiosa dell’Europa: le radici di una identità comune pur 
nella diversità dei diversi sistemi politici; 
 l’apertura dell’Europa ad un sistema mondiale di relazio-
ni: la scoperta dell’«altro» e le sue conseguenze; 
 la crisi della sintesi culturale, politica e sociale del Me-
dioevo; 
 Umanesimo e Rinascimento; 
 la crisi dell’unità religiosa e la destabilizzazione del rap-
porto sociale; 
 il Seicento e il Settecento: nuovi saperi e nuovi proble-
mi; la nascita dell’idea di progresso e sue conseguenze; 
 l’Illuminismo, la Rivoluzione americana e la Rivoluzione 
francese. 
 

- Utilizzare termini specifici del linguaggio disciplinare. 
- Costruire «quadri di civiltà» in base ad indicatori dati di 
tipo fisico-geografico, sociale, economico, tecnologico, cul-
turale e religioso. 
- Comprendere aspetti essenziali della metodologia della 
ricerca storica e delle categorie di interpretazione storica. 
- Distinguere tra svolgimento storico, microstorie e storie 
settoriali o tematiche. 
- Distinguere e selezionare vari tipi di fonte storica, rica-
vare informazioni da una o più fonti. 
- Utilizzare, in modo pertinente, gli aspetti essenziali della 
periodizzazione e organizzatori temporali tipo ciclo, con-
giuntura, accelerazione, stasi… 
- Utilizzare in funzione di ricostruzione storiografica testi 
letterari, epici, biografici, … 
- Scoprire specifiche radici storiche medievali e moderne 
nella realtà locale e regionale. 
- Approfondire le dimensioni e le risonanze locali di feno-
meni ed eventi di interesse e portata nazionale e sovrana-
zionale. 
- Identificare in una narrazione storica problemi cui ri-
spondere adoperando gli strumenti della storiografia. 

 
GEOGRAFIA 

 
- Principali forme di rappresentazione grafica  (ideogram-
mi, istogrammi, diagrammi a barre) e 
cartografica (carte fisiche, politiche, stradali, tematiche, 
topografiche e topologiche). 
- Concetti di: distanza itineraria, distanza economica in 
termini di tempo e costi, reticolo geografico, coordinate 
geografiche (latitudine, longitudine, altitudine), fuso ora-
rio. 
- La popolazione: densità, movimento naturale e flussi 
migratori. 
- Sistema territoriale e sistema antropofisico. 
- Caratteristiche fisico-antropiche dell’Europa e di alcuni 
Stati che la compongono: aspetti fisici, socioeconomici e 
culturali. 
- Le origini dell’Unione Europea e le sue diverse forme isti-
tuzionali 
- L’Italia nell’Unione Europea. 
 

- Orientarsi sul terreno con l’uso della carta topografica, 
della pianta, della bussola. 
- Riconoscere le trasformazioni apportate dall’uomo sul 
territorio, utilizzando carte ed immagini. 
- Leggere ed interpretare statistiche, carte topografiche, 
tematiche e storiche, grafici, cartogrammi, fotografie da 
terra e aeree (oblique e zenitali) e immagini da satellite. 
- Analizzare i più significativi temi (antropici, economici, 
ecologici, storici) utilizzando fonti varie. 
- Analizzare, mediante osservazione diretta/indiretta, un 
territorio (del proprio Comune, della propria Regione, 
dell’Italia, dell’Europa) per conoscere e comprendere la 
sua organizzazione, individuare aspetti e problemi 
dell’interazione uomo-ambiente nel tempo. 
- Operare confronti tra realtà territoriali diverse. 
- Disegnare, utilizzando una simbologia convenzionale, 
schizzi di carte mentali dell’Europa, carte tematiche e gra-
fici. 

 
Obiettivi specifici di apprendimento per la classe terza 

 
Al termine della classe terza, la scuola ha organizzato per lo studente attività educative e di-
dattiche unitarie che, a partire da problemi, hanno avuto lo scopo di aiutarlo a trasformare in 
competenze personali le seguenti conoscenze e abilità disciplinari: 
 

STORIA 
 
- In relazione al contesto fisico, sociale, economico, tecno-
logico, culturale e religioso, 
fatti, personaggi, eventi ed istituzioni caratterizzanti: 
 Napoleone e l’Europa post-napoleonica; 
 il collegamento tra cittadinanza, libertà, nazione: la co-
stituzione dei principali stati liberali dell’Ottocento; 
 lo stato nazionale italiano e il rapporto con le realtà re-
gionali; il significato di simboli quali la bandiera tricolore, 

- Distinguere tra storia locale, regionale, nazionale, euro-
pea, mondiale, e coglierne le connessioni, nonché le prin-
cipali differenze (anche di scrittura narrativa). 
- Mettere a confronto fonti documentarie e storiografiche 
relative allo stesso fatto, problema, personaggio, e inter-
rogarle, riscontrandone le diversità e le somiglianze. 
- Approfondire il concetto di fonte storica e individuare la 
specificità dell’interpretazione 
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gli stemmi regionali, l’inno nazionale; 
 l’Europa ed il mondo degli ultimi decenni dell’Ottocento; 
 le istituzioni liberali e i problemi, in questo contesto, 
dell’Italia unita; 
 le ideologie come tentativi di dar senso al rapporto uo-
mo, società, storia; 
 la competizione tra Stati e le sue conseguenze; 
 la I° guerra mondiale; 
 l’età delle masse e la fine della centralità europea; 
 crisi e modificazione delle democrazie; 
 i totalitarismi; 
 la II guerra mondiale; 
 la nascita della Repubblica italiana; 
 la «società del benessere» e la crisi degli anni ’70; 
 il crollo del comunismo nei Paesi dell’est europeo; 
 l’integrazione europea.  

storica. 
- Utilizzare in modo paradigmatico alcune fonti documen-
tarie per verificarne la deformazione, volontaria o involon-
taria, soprattutto per quanto  riguarda i mass-media. 
- Riconoscere la peculiarità della finzione filmica e lettera-
ria in rapporto alla ricostruzione storica. 
- Usare il passato per rendere comprensibile il presente e 
comprendere che domande poste dal presente al futuro 
trovano la loro radice nella conoscenza del passato. 
- Di un quotidiano o di un telegiornale comprendere le no-
tizie principali, utilizzando i  nessi storici fondamentali ne-
cessari per inquadrarle o sapendo dove andare a reperirli. 
 

 
GEOGRAFIA 

 
- Sviluppo umano, sviluppo sostenibile e processi di globa-
lizzazione: modelli di applicabilità a sistemi territoriali. 
- Modelli relativi all’organizzazione del territorio e ai prin-
cipali temi e problemi del mondo. 
- Nuovi strumenti e metodi di rappresentazione dello spa-
zio geografico (telerilevamento, cartografia computerizza-
ta). 
- Carta mentale del mondo con la distribuzione delle terre 
emerse, di alcuni stati e città, dei più significativi elementi 
fisici e delle grandi aree socioeconomiche e culturali. 
- Caratteristiche degli ambienti extraeuropei e loro rappor-
to con le popolazioni che li abitano, 
analizzate per grandi aree culturali e geopolitiche. 
- La diversa distribuzione del reddito nel mondo: situazio-
ne economico-sociale, indicatori di povertà e ricchezza. 
- I più significativi temi geo-antropici contemporanei at-
traverso l’utilizzo di documenti e dati quantitativi e  

- Orientarsi e muoversi in situazione utilizzando carte e  
piante, orari di mezzi pubblici, tabelle chilometriche. 
- Produrre schizzi di carte mentali del mondo o di sue par-
ti, carte tematiche, cartogrammi e grafici, utilizzando una 
simbologia convenzionale. 
- Analizzare un tema geografico e/o un territorio attraver-
so l’utilizzo di modelli relativi  all’organizzazione del terri-
torio e strumenti vari (carte di vario tipo, dati statistici, 
grafici, foto, testi specifici, stampa quotidiana e periodica, 
televisione, audiovisivi, Internet). 
- Individuare connessioni con situazioni storiche, economi-
che e politiche. 
- Presentare un tema o problema del mondo di oggi utiliz-
zando schemi di sintesi, carte di vario tipo, grafi-
ci,immagini. 
- Presentare uno Stato del mondo, operando confronti  
con altri Stati e con l’Italia, utilizzando soprattutto carte, 
dati statistici, grafici, immagini. 
- Ricostruire, in forma di disegno o di plastico, paesaggi o  

qualitativi, desunti da diverse fonti (testi specifici, stampa 
quotidiana e periodica, televisione, audiovisivi, Internet). 

ambienti descritti in testi letterari o in resoconti di viaggia-
tori. 
- Utilizzare informazioni quantitative relative a fatti e  fe-
nomeni geografici e ricavarne valutazioni d’ordine qualita-
tivo; motivare valutazioni di ordine qualitativo utilizzando 
criteri quantitativi. 
- Conoscere e comprendere i tratti peculiari delle aree di 
povertà, analizzando e mettendo in relazione i fattori che 
le hanno determinate. 

 
 

Obiettivi  specifici di apprendimento per l’educazione alla Convivenza civile  
(educazione alla cittadinanza,  stradale, ambientale,  

alla salute, alimentare e all’affettività) 
 
Entro il termine della classe terza , la scuola ha organizzato per lo studente attività educative 
e didattiche  disciplinari e interdisciplinari che hanno avuto lo scopo di aiutarlo a trasformare  
in competenze personali le seguenti conoscenze e abilità: 
 

Educazione alla cittadinanza 
 
- La funzione delle norme e delle regole 
- La Costituzione e i suoi principi. 
- L’organizzazione della Repubblica Italiana. 
- Le modifiche del Titolo V del 1948 con la legge costitu-
zionale 18 ottobre 2001, n. 3. 
- Distinzioni concettuali tra Repubblica, Stato, Regione, 
Provincia, Città metropolitana, Comune. 
 

- Confrontare l’organizzazione della Repubblica italiana 
con quella degli Stati Ue di cui si studia la lingua. 
- Analizzare, anche attraverso  la stampa e i mass media, 
l’organizzazione della Repubblica e la funzione delle varie 
Istituzioni. 
- Riconoscere le radici storiche e i contesti geografici di 
riferimento degli stemmi regionali, provinciali e comunali. 

- Il rapporto “centro periferia” nel governo e nella gestio-
ne delle attività sociali, educative, economiche, culturali. 

- Riconoscere in situazione l’ Istituzione che ha promosso  
determinate attività e iniziative. 
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- Come, perché e quando, nel corso della storia naziona-
le, lo Stato è intervenuto nei settori della vita sociale ed 
economica. 
- Il valore dell’autonomia degli enti territoriali, delle isti-
tuzioni scolastiche e delle formazioni sociali della società 
civile. 
- I principi di sussidiarietà, adeguatezza e differenziazio-
ne nei servizi. 
- E-governement e gestione delle organizzazioni pubbli-
che. 
 
- Il rapporto tra scuola ed enti territoriali. 

- Organizzare un Consiglio Comunale dei Ragazzi. 
- Comparare l’ efficacia comunicativa attraverso la grafica 
dei siti  e gli altri strumenti di comunicazione utilizzati 
dalle istituzioni. 
- Analizzare  il linguaggio delle diverse istituzioni per va-
lutarne l’efficacia ai fini di una  comunicazione adeguata 
ai  destinatari. 
- Utilizzare i mezzi informatici per richiedere certificati, 
dichiarazioni, servizi,... 
- Organizzare visite guidate, reali o virtuali, agli Uffici 
Comunali, per risolvere problemi o utilizzare servizi. 
- Identificare le iniziative che nascono dal rapporto tra la 
scuola e gli enti territoriali. 

- Organizzazione politica  ed economica dell’UE. 
- La moneta unica. 
- Carta dei Diritti dell’UE e Costituzione europea. 

- Ricostruire le tappe dell’unificazione Europea e le moda-
lità di governo dell’Europa. 

- Dichiarazione universale dei Diritti dell’uomo 
ONU. 
- Unesco, Tribunale internazionale dell’Aia 
- Alleanza Atlantica 
- Amnesty International, Croce Rossa 
 

- Leggendo i giornali e seguendo i mass media, ricono-
scere, nelle informazioni date, le azioni, il ruolo e la storia 
di: 
---organizzazioni mondiali e internazionali, 
---alleanze di carattere politico-militare, 
---associazioni internazionali  umanitarie. 

- Statuto dei lavoratori e Statuto dei lavori. 
- L’organizzazione del mercato del lavoro. 
- Il sistema scolastico italiano tra istruzione e formazione. 

- Identificare gli elementi significativi  della “coscienza 
professionale” nei vari settori lavorativi. 
- Prepararsi alla scelta del percorso formativo del secon-
do ciclo degli studi consapevoli delle offerte presenti nel 
territorio e delle proprie inclinazioni. 

- Fattori che determinano lo squilibrio nord-sud ed est- 
ovest del nostro pianeta. 

- Individuare, analizzare, visualizzare ed esporre i colle-
gamenti  esistenti tra globalizzazione, flussi migratori e 
problemi identitari. 

- Il dialogo tra culture e sensibilità diverse. 
 

 
 

Educazione stradale 
 
- Il nuovo codice della strada: segnaletica stradale, tipo-
logia dei veicoli e norme per la loro conduzione. 

- Realizzare percorsi in situazione reale e simulata vissuti 
nei diversi ruoli (pedone, ciclista, motociclista). 
- Acquisire comportamenti corretti e responsabili quali 
utenti della strada (pedoni, ciclisti, motociclisti). 

- Il valore giuridico del divieto. 
 

- Riconoscere e rispettare, in situazione, la segnaletica 
stradale. 

- Rischi tecnici derivanti dalla mitizzazione del mezzo 
meccanico, istinto di potenza, eccesso di velocità, sotto-
valutazione del pericolo, errata valutazione del rapporto 
mezzo-prestazioni richieste, ecc. 

- Chiedere al mezzo di locomozione che si usa niente di 
più di ciò che meccanicamente può dare,  senza abusi e 
forzature d’impiego. 

- Principi di sicurezza stradale; l’uso del casco. 
- Scorretta assunzione di farmaci, uso di droghe e alcool,  
mancato equilibrio alimentare e  conseguenze sulla gui-
da. 
- Primi elementi di pronto soccorso. 

- Progettare e realizzare situazioni simulate di intervento 
e mettere in atto  comportamenti di prevenzione e di 
pronto soccorso. 

- Le funzioni fisiologiche e cognitive che entrano in gioco 
nell’utilizzo dei vari mezzi di locomozione (energia visiva, 
vigilanza sensoriale, …). 
 

- Riconoscere le situazioni negative, psicologiche e fisi-
che, che interagiscono con la circolazione stradale. 
 

- L’inquinamento ambientale legato al traffico (atmosferi-
co, acustico, …). 
 
 

- Essere consapevole del rapporto traffico-ambiente ed 
assumere comportamenti coerenti a mantenerlo in una 
condizione di equilibrio. 
- Analizzare problematiche ambientali relative alla circo-
lazione: problemi ed ipotesi di soluzione. 

 
Educazione ambientale 

 
- Analisi scientifica dei problemi ambientali individuati nel 
proprio territorio. 
- Relazione tra problematiche ambientali e patrimonio 
artistico. 
- Analisi scientifiche e differenti scuole di pensiero 
nell’affrontare i problemi ambientali. 
 
- Funzioni delle varie istituzioni esistenti a difesa e tutela 
dell’ambiente. 

- Individuare ed analizzare da un punto di vista scientifico  
le maggiori problematiche dell’ambiente in cui si vive ed 
elaborare ipotesi d’intervento. 
- Individuare le modalità comunicative più efficaci per dif-
fondere nel proprio territorio le analisi elaborate. 
- Analizzare documenti specifici elaborati da organismi 
nazionali ed internazionali sulle problematiche ambientali.  
Analizzare dati internazionali, nazionali, locali relativi ai 
più vistosi problemi ambientali. 
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- Analizzare l’efficacia di intervento delle varie Istituzioni. 
- Strumenti tecnologici utilizzati dalle varie Istituzioni per 
il controllo e il monitoraggio ambientale (laboratori, rile-
vatori satellitari, impianti di depurazione, …). 

- Riconoscere in situazione gli interventi delle istituzioni 
pubbliche e non  che si occupano dei problemi ambientali.  
Progettare e realizzare visite guidate. 

- Varie forme di inquinamento, desertificazione, defore-
stazione, effetto serra: cause ed ipotesi di soluzione; il 
dibattito scientifico. 
 
 

- Collegamento tra locale e globale nei comportamenti 
individuali: il contributo di ciascuno alla soluzione dei 
problemi di tutti. 
- Individuare, nell’ambiente prossimo, un   problema di 
salvaguardia ambientale, elaborare un progetto  
d’intervento e realizzarlo. 
- Verificare, in Laboratorio, i problemi connessi al restau-
ro di oggetti. 

 
Educazione alla salute 

 
- Comportamenti corretti e responsabili nelle varie situa-
zioni di vita.  
 

- Adottare comportamenti sani e corretti. 
- Esercitare la responsabilità personale in attività che ri-
chiedano assunzione di compiti. 
- Distribuire correttamente le attività  motorie e sportive 
nell’arco della giornata 

- Fumo e salute: le malattie del sistema respiratorio e 
cardiocircolatorio e   l’incidenza del fumo attivo e passivo. 
Attività controindicate per i fumatori: limitazioni e rischi. 

- Riconoscere in situazione o nei mass media le proble-
matiche legate al fumo attivo e passivo nel privato e nei 
luoghi pubblici e gli effetti del tabagismo. 
- Collaborare con esperti alla realizzazione di progetti 
comuni di prevenzione. 

- Le problematiche affettive e psicologiche tipiche della 
preadolescenza e le manifestazioni  psicosomatiche. 
- Primi elementi di Pronto Soccorso. 

- Utilizzare tecniche di controllo dell’emotività, di rilassa-
mento, di osservazione critica del rapporto mente-corpo. 
- Realizzare  esercitazioni e simulazioni di Pronto Soccor-
so. 

- Conoscenze scientifiche indispensabili per affrontare 
improvvise situazioni di tossicità. 
- Le biotecnologie: strumenti, mezzi, finalità. 
- La biotecnologia e il mondo dello sport. 
 

- Mettere in atto comportamenti corretti in situazione di 
pericolo ambientale o personale. 
- Partecipare alla elaborazione del progetto sicurezza del-
la scuola.  
- Utilizzando dati disponibili, su casi specifici legati 
all’utilizzo delle biotecnologie, elaborare un’opinione per-
sonale argomentata. 

 
Educazione alimentare 

 
- Rapporto: alimentazione – benessere – realizzazione 
personale. 
- Fabbisogno calorico medio dei vari nutrienti. 
- Il fabbisogno calorico in rapporto all’attività motoria, 
fisica e sportiva. 

- Riconoscere in situazioni concrete gli effetti del rapporto 
alimentazione-benessere-realizzazione personale. 
- Distinguere gli alimenti in relazione alla loro densità ca-
lorica. 
- Consultare regolarmente le  etichette dei cibi e le in-
formazioni nutrizionali. 

- Relazione tra i pasti e le energie necessarie al nostro 
organismo. 
- Un’alimentazione equilibrata: i L.A.R.N. (livelli di assun-
zione raccomandati di energia e nutrienti). 
- Composizione e valore energetico dei principali alimen-
ti: frutta, verdura, legumi, pesce. 
- Abitudini alimentari in paesi ed epoche diverse. 

- Operare una corretta distribuzione dei pasti nell’arco 
della giornata in relazione alla propria attività. 
- Consumare  in quantità adeguata  frutta, verdura, le-
gumi, pesce. 

- Le problematiche alimentari nella storia e nella geogra-
fia (fabbisogno, carestie, eccesso di produzione,ecc.). 
- Tappe storiche della tecnologia alimentare. 

- Predisporre menù equilibrati, anche  attraverso  Labora-
tori di cucina. 

- Il fabbisogno idrico dell’organismo in relazione 
all’attività motoria, fisica  e sportiva. 

- Calcolare e regolare l’equilibrio del proprio bilancio idri-
co. 

- Condotte alimentari devianti. 
- Comportamenti alimentari in presenza di malattie. 
- Conseguenze fisiche e psichiche della denutrizione, del-
la malnutrizione e dell’ipernutrizione. 

- Valutare il proprio regime alimentare paragonandolo  
con un regime equilibrato. 
- Organizzare la comunicazione per un incontro tra esper-
ti, ragazzi e famiglie sull’educazione alimentare.  
- Mettere in rapporto le proprie scelte alimentari con le 
dinamiche relazionali connesse. 

- Organismi internazionali che combattono la fame nel 
mondo; 
- Cause storiche, geografiche, politiche della fame nel 
mondo, la discussione sulle possibili soluzioni. 
 

- Essere consapevole del problema alimentare nel mondo 
e contribuire, nei propri limiti personali, a risolverlo con 
opportune iniziative e con adeguati comportamenti. 
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Educazione all’affettività 
 
- Testi letterari e non che affrontino il problema della co-
noscenza di sé, dell’autostima, della ricerca dell’identità 
propria del periodo preadolescenziale. 
- La preadolescenza nell’arte (pittura, musica, cine-
ma,ecc. ). 
- Espressioni artistiche  dell’affettività e della sessualità in 
epoca odierna e in epoche passate. 
- Cambiamenti fisici e situazioni psicologiche 

- Approfondire la conoscenza e l’accettazione di sé, raffor-
zando l’autostima, anche apprendendo dai propri errori. 
- Comprendere le modificazioni fisiche del proprio corpo e 
metterle in relazione con quelle psicologiche e di compor-
tamento sociale. 
- Essere consapevole delle modalità relazionali da attivare 
con coetanei e adulti di sesso diverso, sforzandosi di cor-
reggere le eventuali inadeguatezze. 
- Leggere e produrre testi (scritti, multimediali, iconici, 
filmici), oppure condurre discussioni argomentate su espe-
rienze di relazioni interpersonali significative e sui proble-
mi dei diversi momenti della vita umana (la nascita, la 
fanciullezza, la preadolescenza, la giovinezza, la vita co-
niugale e familiare, la vecchiaia). 

- Anatomia dell’apparato riproduttivo, la fecondazione, la 
nascita, le fasi della vita umana. 
- L’aspetto culturale e valoriale  della connessione tra af-
fettività-sessualità-moralità. 

- Riconoscere il rapporto affettività- sessualità-moralità. 
- Riconoscere attività e atteggiamenti che sottolineano 
nelle relazioni interpersonali gli aspetti affettivi  e ne faci-
litano la corretta comunicazione. 

 


